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ROMA E L’ITALIA 


iamo sempre sostenuto:che, la pre-, 
enza dei francesi a Roma era la princi- 
pale ragione per cuiil Papa @ VItalia non 
potevano rappacificarsi. La. conseguenza 
di questa. nostra persuasione evidente 
mente è .che. ora la pace fra il Papa e 
l’Italia. diventa possibile. 

E noi crediamo che si farà. 

Non potevano intendersi il.Papa e l'I- 
talia sinchè i francesi stavano ‘a Roma, 
perchè la protezione che questi a quello 
accordavano, lo dispensavano dal. provve- 
dere: alle necessità..del.governo civile che 
pure si ostina areputare quale guarenti» 
gia migliore della sua ‘spirituale ‘indipen» 
denza. 

La pace si farà ora, perchè il contatto 
continuo di due poteri che nulla hanno in 
se stessì ‘d’inconciliabile; perchè la meces- 
sità d’ogni momentò che li obbligheranno 
a riconoscersi;' a trattare ed ‘a ‘stimarsi 
vicendevolmente, appianerà lentamente que- 
gli. ostacoli che adesso sembrano insupe- 
rabili. 

Non è..cosa «che possa. ottenersi in. un 
istante, «ma è cosa che immanchevolmente 
deve: avvenire. 

La' soluzione della > quistione: della Ve- 
pezia ha sciolto riguardo ‘all'Italia anche, 
la quistione di Roma. 

Il non possumus. del Papa su quale i- 
dea si fonda? Parliamo solamente della 
politica e non della religione, giacchè tutti 
sanno ‘che noi non abbiamo nessuna pre- 
tensione di riformarela chiesa e lasciamo 
che‘ essa si riformi da se stessa, se crede, . 
sotto l’azione dei tempi è delle nuove cir- 
costanze în cui si ‘trova. Il Papa mettendo 
per base la necessità del suo poter tem- 
porale, ha bisogno non solo di essere la= 
sciato. tranquillo, nel . piccolo , Stato.che ora 
possiede, non solo di riavere tutte quante 
le provincie che, aveva prima.;. ma. nulla 
di. più sarebbe. rassicurato quando con- 
temporaneamente, non sì dissolvesse, l’Ita- 
lia in tutti quei. piccoli.Stati in.cui an- 
dava separata prima. del 1859. 

Ed il ragionamento corre a fil di lo- 


ca. 

Che V'Italia fosse una nazione, nessuno 
lo riconosceva più chiaramente di quelli 
che cospiravano ad: impedirle di essere 
tale, ‘e. che ora si sbracciano a sostenere 
che nazione non è. 

Costoro hanno ‘quindi il bisogno che. 
non siavi nella penisola nessuna forza in- 
terna, alla quale possano riunirsi le altre 
parti. Che_cosa..potrebbe..adunque fare il 
Papa sovrano temporale, quand’anche i suoi 
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XXXUI. 


La società ‘veneziana è tenufa come la 
più: briosa ‘d’ Italia : i suoi ‘carnovali. vagano 
famosi ‘e delineano il vivace carattere di una 
popolazione, che tutio dimentica nelie serate 
d'inverno, quando infinito numero di ma- 
schere meite alla prova lo ingegno; dardeg: 
giamdo' frizzi' spontanei e succosi ai ‘frequea- 
tatori della piazza San Marco, convértiva in 
iitia meravigliosa sala da balle. Questo ce: 
stume fu una imprenta stampata 2 caratiori 

rofandi dal regime repubblicano , il qualo 
concedendo, arnizi anitando d'egni maniera i 
passatembi, ‘volea la plebe lontana dai pub. 

È blici negosii. E la plebe, contenta d'indes 
 sire a sue, beneplacito ® ad ogni momento 
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Continzazione vedi N. 327,328, 330, 333,338, 
335, 336, 339 e 342. i 


vr 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIO 


- Mrino i 
L'22 112" 
\» 36. >° 49 

13 48 725 


» 60 


| legati imperasserò a Bologna e Ferrata, 
|| se: contemporaneamente tutto il resto d'I- 


talia obbedisse ad un solo Governo? Esso, 
dovrebbe. lottare» tuttii giorni per impe- 
dire l'aggregazione! naturale delle. sue: pro- 
vincie al‘resto della ‘mazione, ed in questa 
lotta continua sarebbe certo di ‘consu- 
amare..-inutilmente le.sue forze. senza riu- 
scire ad impedire quello che la condi- 
zione delle: cose renderebbe inevitabile. 

Giò posto, non restano per la Gorte di 
Roma che tre partiti a prendere. Disfare 
IT'alia.; ed a noi pare, impossibile. Fug- 
girè da. Roma; è. sarebbe mancare di logica 
perchè .il, collegio, dei cardinali non è un 
esercito di crociati che possa. conquistare 
pel:Papato! un .altro-regno., e la-Santa 
Sede dovrebbe: acconciarsi. per :amore: 0 
pér forza’in qualche ‘altro Stato: che sa- 
rebbo d’altrui, e senza nessuna di’ quelle 
guarentigie che a. Roma sarebbe sempre 
sicuro di serbare, anche. cedendo la tem- 

porale: podestà. L?.ultimo » finalmente dei 
partiti «che rimane: e-che ci sembra il 
più naturale; il'più-pacifico»e-pianorè di 
tarsene a Roma e’ lasciare ‘al.tempo la 
cora di comporre il gran litigio; potendo 
essere certo il Santo, Padre cha per um 
passo ch'egli vorrà fare verso noi, PiItalia 
ne farà altrettanto, sa. non di più, verso 
di loi. 

Certimente: ses prendiamo .i; fanatici di. 
un campo e quelli dell’altro, noi vediamo, 
aperto fra essi un ‘abisso; ma i fanatici 
possono far ‘molto chiasso per un mo- 
mento, non possono assicurare 0 gover- 
nare lungamente gl’interessi. che sono im: 
pegnati in.questa grave quistione. 

Vi ha ‘ineItalia di.quelli che..si sbagliano. 
di'data e credono di.trovarsi “ancora nel 
1849 6'1850, allorquando il principio na- 
zionalé prostrato a Novara, combattuto in 
ogni parte, della. penisola e dell’ Europa 
aveva. bisogno. di un’ energia disperata per 
non lasciarsi soffocare. ; 

Vi hanno ‘in Italia .e-specialmente faori 
d’Italia di:quelli ‘che! sbagliano anch’ essi 
il tempo ‘@ si figurano di: poter: agitare il 
mondo a ‘sostegno ‘d’una reazione che-non 
ha più base di sorta. 

Ma in mezzo a ‘questi sta la grande 
“massa delle popolazioni desiderose di quiete, 
sta quel tal senso comune che finirà per 
trionfare di tutte le esagerazioni; sopra di 
tutto sta il tempo che calmerà molte pas- 
sioni ed attutirà molti odi. 

Se partiamo dal fanciullo che si stacca 
dal seno della nutrice e procediamo fino 
a colui che vede. morire. una sposa:diletta 
od un figlio ‘amatissimo, quanti propositi 
disperati non vediamo noi sotto [1° impres- 
sione del primo dolore, che‘pure il:tempo 
va calmando, ed apoco a poco fa dimen- 
ticare. 

Se è permesso il paragone, la corte di 
Roma è in questo giorno appunto nel caso 
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la maschera, godeva baldoria, senza darsi punto 
il pensiero,che. sotto ai, vestiti. splendidi e 
Jussureggianti. stavano le catene. per tenerla 
avainia. , 

‘Mai venne; tesz0 ia. cui, il popelo si scosse 
dall ignavodetargo : accortosi allora che..i ferrì 
erano ribaditi,e ienwii fermi da, icano .sira 
niera;. teniò rivendicarsi in, libertà. Se noL 
che. eragli: serbata la ;poda del, peccato ,com- 
messo, nello addormentarsi sulleglorie passate, 
nén curande; l’.iacerto avvenire, li. Leone, 
simbolo divindomita potenza » fa; legato alla 
spiaggia della laguna, da'dova. le balde tri- 
remi:salgavano per vincere ovunque presen. 
tavansi. 7 

Gli avvenimenti del quarant’ otio mutarono 
faccia. all’ andazzo della. società veneziana. AI 
fatile convarsar intorno. i pregi delle gambe 
e’delle, gole, si sostiuiroae le serie, aspira: 
zioni nazionali, che aprendo la, mentead alti 
concètti, facsano sentire como gli altri. fi- 
glisdolla penisola. fossero. generati. da Una 
‘sola: madre, ‘Allora si posore al bando i son: 
tuosi :carnevali,: che vennero come pallido ri- 
derbero di quelli con tante entusiasta», ammi - 
‘pati dai forestieri © sospirati». dai cittadini : 
allora irteatri, gli spetiacali, i giuochi facono 
pesti in seconda linea; éssendo .nel fondo del 
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Giornale: Quotidiano 
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del bambino ‘a cui viene ‘tolta Îa hutrice, 
A guardarlo, a sentirne gli strepiti, si di- 
rebbe che non vuol più mangiare, che vuol 
lasciarsi: morirò di fame; ma. non abbiate 
per ‘carità questo*timore, chè ei finirà per 
mangiare e per vivere. Gli si ‘vogliono per 
certo dei.rignardi, delle belle maniere, per- | 
chèvil dolore che-sente è legittimo ed il 
dolore ‘merita ‘rispetto. 

Lé anime. elavate sanno comprendere la 
necessità di questo rispetto. \ 
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NaroLI, 10. dicembre. — La segreteria del 
Banco di'costà fu preposta nel seguente! per- 
sonale : i 

1. Segretario capo‘ collo stipendio annuo 
dii Seca ata li nina ai 
| LoSegretario per la corrispondenza | 
in varie: lingue .. agita » 2,200 

3. Un:‘volontario .. » 0,000 

4. Ua usciere maggiore |. » 4,000 

5. Un inserviente bollatore . . » 420% 

Il segretario capo sarà incaricato degli af- 
fari di Direzione alla irmpediazione del di- 


ONE 


di; 43 Dicembre 1866. 


‘ORI 


cennio non;riternate al rimbordò codetafibi 


e notato in une speciale capitolo del'bilaritiò 

sotto il titolo di Spese straordindrie. ‘ 
L'archivio. sarà «tenuto da un applicate. 

Terrà pure ;in custodia un-registro .cronele- 


gico; ‘diviso per semestre tutti .gli, altri do- |. 


cumenti, che gli perverranno dalla» direzione 
e dalla contabilità generale. 

L'incaricato dell’atchivio', ‘torte quello ‘alla 
revisione, hanno l'obbligo di Tilasciate' in 
conformità dei regolamenti gli estràtti dei 
documenti. che;si conservane ,. seguendo le 
norme, ora in. vigore presso il». Banco, di 
Napoli. x 

Dalle‘cose'esposte fin qui si*rileva che la 
organizzazione ‘della’ nuova' sede’ di Firenze, 
mentre presenta’ l'attuazione comipleta'‘della 
scrittura doppia anche maggiormente sempli- 
ficata, e mentre offre ai clienti del Banco 
tuite quelle. garanzie richieste. comunemente 
per manienere e velgarizzare:il: servizio con- 
trattuale da farsi dal Banco medesimo, pre- 
senta utia diminuzione di.spese a fronte'della 
sede di Bari, quantunque: presso: la sede di 
Firenze si debbano fare i nuovi servizi dei 


rettore. -Interverrà nel” Ng po e ‘l conti correnti © dal Castelletto; i' quali hanno 


strazione per la.redazione dei verbali.ed aj- 
sumerà la responsabilità“ delle deliberazioni” 
del Consiglio. 1 : 

Il segretario sarà incaricato», della corri 
spondenza:e dei servizi straordinari di Di- 
razione. | 

La ‘corrispondenza sarà .copiata a. man- 
china. 

Oltre ‘i tre uffizi fia qui accennati vi salcà 
pure un ufficio particolare di'contabilità cel 1- 
trale:con un ragioniere’ capo.a L. 3,600, di1e 
applicati a L./4,600. per ciascuno ed un vo- 
lontario;: ed un ufficio di, revisione ed :1r- 
chivio col personalera parte di un. revisi)re 
con cauzione a L. 2;400; unrarchivario con” 
cauzione con ugualestipendio ;. un inslir- 
viente |a L. 420 ed un:custede: deli lecale a 
720. lire. 

L'ammontare di tutti gli stipendi pel pir- 
sénale ‘di cotesta»sede» darebba una cifra an- 
mua'di L. 541,000 da stanziarsi nel bilancid. 

Come ‘è in ‘uso' presso ‘tuiti gli istituti |di 
credito ‘e presso tulte le» amministrazioni 
contabili ,, le operazioni della csntabilità ha 
ranno tenute a partita deppia. 

Il ragioniera capo riceverà giornalmerite 
dai ‘singeli ‘uffici il prospetto delle operazioni 
maunito dei relativi: documenti onde passar ne 
le debitescritturazioni. 

In'ogni fiîe di ‘settimana sarà. \compilato 
il bilancio della sede; però giornalmente 
sarà presentata ‘al direttore la posizione di 
Cassa. 

L'ufficio di revisione sarà rette. da un ap - 
plicato: per servizio ‘apodissario. AJ finire di 
ogni semestre il’ contabile di Cassa» spedirà 
all'ufficio ‘le fedi; ‘polizze e polizzini pagati 
ed' annullati. 

‘Alla fine di ogni ‘seraestie ‘saranno ripor: 
tati su registri nuovi i conti ‘rimasti ‘aperti: 
Quelii che saranno fimasti aperti per due 
semestri, formeranno un apposito registro. 
Le somme delle fedi"e polizze per un (le- 
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si spegne un generoso sentimento nell'animo 
dalle' popolazioni. 

Venne la guerta' del’ cinquantano7e. Dalle 
torri della città si scorgeva a breve distanza 
la bardiera tricolore, salutata da mille bene= 
dizioni ‘represse; temendo che lo straniero 
potesse! colpire’ anco il ‘pensiere. Ad: ogoì 
istante si credeva di attoglierla vincitrice @ 
inalberarla ‘sulla più alta cupola di San Marco. 
Ma il fato non volle! Uno sbalordimente, una 
sfiducia ‘orrenda successero alla speranza nu- 
trita dalle più seducenti iMusioni. 

Che'avvenme ? li fiore dei'cittadini, temente 
a buon dritto le ire tedesche; lasciava ‘pian- 
gondo la patrio spoade, tipsrando nella! vi- 
cina terra ospitale. E' Venezia, priva de’ suoi 
figli, stava sspettando, avvolta ia gratnaglie, il 
risorgimen'o di un gierno, ché sospirato 
venne. 

Norberto misutò la profondità delle Tut- 
tavse condizioni che eppritievano Venezia 
nel 186... Vite lo straniero ‘odiato ‘© ‘male- 
datto, le risorse commerciali spente, lo indu. 
stri tatpaie, gli ingegni forzati a vivere In 
eterna ignoranza. L' sniagonismo tra oppressi 
ed oppressori gli balenò chiaro da tuiti gli 
atti esterni: niùna riunione, nemmeno di fa- 

wiiglia; non frequen ati i caffè, ove il numero 
dei delatori era favol:s0, deserte le pubbliche - 


per scopo ‘principalmente di' far divenife il 
Banco ‘il’salvadanaio non solo dèi bavichieri, 
‘e dei commercianti‘, ma' arcofà dei’ pro- 
prietàri degli operai. ; 


prossimo gennaio, almeno tale è la proposta 
dell’ on. Nisce, riconoscendo egli che grave 
danno ne verrebbs al Banco se si Titàrdasso | 
oltre tale epoca codesta installazione; si per- 
chè si perderebbero' tutti i servizi pubblici 
e di banchieri che potrebbero ‘itaegurarsi 
con la ‘eoritabilità dell’ esercizio del muove 
auto; si perchè nel ‘momento in cui si verrà 
a discutere nuovamente il servizio di tesores. 
ria, sarebbe un’imprevidenza ;jmpèrdotabile 
se si perdessa. l’ occasione di mostrare nella 
città capitale ‘il servizio che può îl'Barco 
reridere allo ‘Stato’ com grande. vantaggio | e- 
conomico e finanziario del paese, il quale/h: 
oggi&ì-urgantemente bisogao «di restaurarsi 
economicamente. 

‘A conplemente poi diquanto-vi ho scritto 
sull'erganizzazione’ della muova ‘sede, vi dirò 
che ‘molte '‘prevenzioni' che sul principio e- 
rano sorte contro ‘questo ‘aripliameato del 
Banco di-Napoli;.vaona 4 parnts ‘adria ce- | 
dendo. Sar 

Il cardinale ‘è più che mai' deciso a se- 
guire il gosérno ‘nella via della conciliazione. 
La questiene dei: rettori: delle chiese già am- 
ministrate ‘dalla’ cassa ‘ecclesiastica la credo 
più'in via dì aggiustamento che'geuveralmente 
non s'immagini; essendo per intanto salvati gli 
interessi matkriali di'celoro che non vennero 
conservati in ‘uffici. in tal modo si ha mat- 
gine a ‘vedere comò  ùllimare questa bi. 
segna. 

Il sindaco De Siergo è riuscito a terminare 
la ‘eterna verienza' dei vice sindaci nel modo. 
il più ‘legale. Avendo in consiglio dichiarato 
che chi ‘valesse "iccettare’ i quelia carica’, gli 
facesse pervenire nelle 24 ore la sua deci- 
sione; e nessuno”essendosi deciso sobbar- 
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verîìò possa condurre ad irtemediabile ruina 
anco il più florido dei ‘paesi. 

]l principe sentissi in pelte destatsi uova 
causa ad amare le sventurata città, che col suo 
criterio filosofico, convtiderava come una mar- 
tire, immolata al dispotismo. 


XXXIV. 


Fu scritto essero il tempo valida meditiaa 
contro i più gravi affanni. Infatii, sé ciò hon 
fosse) quanti colpiti da însopportabili Svea- 
ture, lascisrebbero cotesta Vallè di*piautol.... 
Per buona soriè però , passato il primò im- 
pato di dolere , vi subentra la ‘calma rifles= 
sione , che consiglia @ nen abbracciare par- 
tilî estremi’ contro ‘’P'inieserabile destino : a 
ciò Si aggiunge il ‘tempo’, ‘chè fedeltnénta 
pa sindo, ad una sd'una toglie le spine dalla 
corona; che citconda le tetàpia ‘dello stiaga- 
rato. E questi solleva allora la ‘fronte, su cui! 
forse stà itapressa una TUga, che'non Vale 
però ‘a turbare î piaceri; le follie, gli slaaci 
passionati. " di 

Natbertoy farcinato' allo incanto offertegli 
dalla belltaze della spodestata ‘regina {del 
‘tmiare, trevò conforto all’esulterato suo #sIrao, 
U<a specie di ‘ebblio’ delgassato diffonde. 
vasi sii qualche mementò” mel ‘suo’ ‘spitito 
che dapprima Mosir<ssi ribelle , ma'poi co- 
minciò ad affrontare inapavido) gli scorsi av- 


«cuore ad 0gauno Un pensiero. di più aio 
‘memento. Era questo l'amore di pairia. — 

‘Centro, esso lo straniero adoperò, arti in- 
fernali, seluzioni, enori, tesori affine di com- 


passeggiate, alira volta si pieso di accorrent : 


lesse in volto ai più una sconfinata diffidenza 
per timore di essere traditi e demunziati come 


primerlo ; ma tutto riusci a vuoto , ‘chè noa 


patriotti. Infine vide come un detestato 8% 


vosimenti, e la ferita ricevuta. ‘Lia mestizia, 
la melanconica tiatà'che copriva‘ Venezia ;* 
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Lé lettera edoivreckimi devono; essere i 

Giornale. Nomisi eri br peira i 
Perigli ‘avvisi»rivolgersi all'Ufficio ‘del. Giornale, 
- Le inserzioni costano®L. # la\linea 
di a . 


o |'car 
a benefizio del..Banco,,,sotto ‘ad an .càpitolò ‘dî’ scegliere 
col titolo: di Entrata straordinaria;  conser- | sezioni, 
vandosenevil: registro: nell’afficior di revisione |-nienti. Credo 
allo scopo'di rimborsare in: qualsiasi:tempo le |-glieri s 
fedi di credito’; polizze è ‘polizzini cho: ve- | @ per: corsì 
gissero presentati al rimbefso” chie'‘sar&'fatto |'quell’incari 


ONI SI RICEVONO 
lo, “via Ghibellina, sd 04 


5a;/West-End.. Branch, n... 


i 


di eli ‘dimeso” così”) 
a' TapPreséntatio. ‘iielle‘ sin 
persone che crédesse più 


rò che tre, o-.quatîro consi- 
«particolari bag Dirsigto 
di amicizia, accetieranno —— 


itdice possano essere i sig. 
Bianco; 'Bilsamo e qualche altro di cui non 
mi ritorio piùvil'nome. sasso» 


;3 


Nil Giornale di Napoli del9' corrente’ si 
legge: 

Il commendatore Marvasi. partirà il 42 alla 
volta: di: Firenze, per attendere alla istruzione 
del processo Persano. n 

‘Al principe ‘Pignatelli e ad ‘altri che:\com- 
ponevano il comitato insurrezionale di Pàler- 
mò, per vrdiné del giudice'isttuttere, venne 
accordata la libertà provviseria, mediante cau- 
zione. 5 


DISCORSO DEL PAPA 


Ecco, ‘secondo il corrispondente tomano 
del'Journal des Débats, quali sarebbero 
le parole pronunziate dal Papa, ‘quando 
gli-ufficiali. francesi ‘andarono ad. accom- 
miatafsi da lui: 


Duo sitio gl: 


1 Vol'partito è veni & prendotsoitniato 


da me.-Io non :esaminerò se il.m ) sia 
veramente; opportuno per: questa > paftenza. 
Voi'appatrtenete ad un esército che possiede 


La ‘sede-doytà. impiantarsi al prinio del |-Jectradizioni dell'onore, del devere‘e di tutte 


le virtù militari; voi ‘eseguite gli ordini del 
vostro capo ; il vostro doverò si 'èd’ abbi- 
dire; il mio di ringraziarvi dell'appoggio che 
mi avete dato con zelo e devozione. Voi mi 
lasciate in presenza di una rivoluzione ETA 
dace, ingiusta ed empia , dinanzi alla quale 
nen piegherò ‘il - capo. “Seno , tranquillo: sul 
mio destimò ‘come su quello dellà' Santa Sede, 
perchè to piena fiducia nella protéziono di 
Colùi'che ha'‘detto ‘al'mare: Tu noù an- 
drai più lungi. » 


PROCESSO DEL GENERALE BENEDEK 
Si legge Mella Gazzetta di Vieuna : 


I nostri lettori "non ignorano che S. M. l'im- 
peratore, ‘dopo la battaglia di Koeniggraetz, ha 
ordinato la riunione di ‘una Comissione ‘mili*. 
tare a' Wiener-Neustadt onde proceda ad un’in- 


n ri i Vaia 
['attoitz pe riconoscere sito"a qual punto-1 di 


l’esercito del Nord 


‘ii principali ufficiali del suo stato maggiore. Noi 
siamo’ autorizzati a comunicare i' seguenti risul» 
tali dell'inchiesta. 

Oltre al'comandantà in capo generale d’arti- 
glieria de Benedek, furono chiamati innanzi alla 
Commissione ‘il luogotenente maresciallo bar>ne 
di Henikstein, nella sua qualità ‘di; capo di stato 
maggiore generale, ed'il generale di brigata de 
Krismanie,' quale capo di servizio delle opera- 
zioni dell'esercito. Questi due ultimi generali non 
hanno potuto giustificare le speranze che si;ave- 
vano”concepite sulla loro capacità quando furono 
chiamati a quei rispettivi posti di confidenza. 
L'inchiesta preliminare però non ha riconosciuto 
negli atti e disposizioni dei predetti due generali 
se non-degli errori, i quali. possono.essere ri» 
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giungeva coraggio a sostenere le traversie ; 
chè riuscivagli di. qualche conforto il ve- 
dere-come; altri soffrissero al pari, e forse 
più di lui. E tanto potente è la uguaglianza 
di circostanze, ‘che Norberto nelle. sue uma- 
n.urievaspirazioni chiedeva a. s® stesso se 
qualche cosa. gli fosse dato di fare. in favore 
Gis una popolazione; oppressa. e. calpestata 
‘contro: vgni principio di diritte. 
Studiato: profondamente .cojasto quesito , 
conebbe il-principe, che Ja sua qualità di 
straniero poteva offrirgli. un mezzo per, ope- 
rare di nascosto ‘a pro di. chi. tanto soffriva. 
il difficile, era mettersi in’ relazione. coi prin- 
cipati cittadini , che certamente avrebbero 
mostrato ‘esitamento nell'ayvicinare uno, sco- 
ndiciuto; perchè la diffidenza, faceva sospet- 
fare in‘ognuno un emissario della polizia 
austriaca. Norberto, per sunerare simile osta- 
colo, si fece: dirigere alcune lettere di intro- 
“duzione: da alcumi suoi amici di Torino di- 
rette ai più» caldi, patrioti della città. Ben 
presto» questi. si) affrattarono di. s'ringere 
cautamente ‘'amsistà. col princiz0 , .il. quale 
mostrossi caldo . prepugnatero., dei principi 
che un popolo serba sulla propria. mazio- 
+ nalità, E: con «tanto ‘ardore si diede alla im- 
presa: di togliera .dalla schiavitù Ia derelitta 
figlia dei dogi, che vesse nel propesito di 
rendervi demicilio, » 
A tal’nopo vegli presa a pigione uno dei 
“più vasti palazzi che quasi per incanta sor- 
gono sul Canalazzo, vero museo di belle 


lungi dallo infondergli scoramento, gli ag- 


possario' essere attribuiti al generao-mnga_ad 


é 


ti 


# 


dottiad'uma falsa interpretazione delle circostanze, 
sed una tal quale incapacità dimostrata nelle di- 


dere in modo alcuno ‘che' èssì si /sieni 
slpevoli.di n 
‘prii dov uno “e Paltro;al«contrario, fecero 
ogni sforzo possibile per soddisfareagli obblighi 
&della rispettiva | posizione :.che assunsero per Il 
* petto ‘ed ‘obbedienza ‘aglivordini:superiori. D'al- 


I 


lenza |-approvato. dalla alta corte di. giustizia militare. 
S. M. con un giusi 
ha oggi ordinato con la decisione che diamo a 


‘sare i propri dipendenti 
‘nell'adempimento deillorodi î 
Ja causa degl’insuccessi, 10 che accettavaicon ras- 
segnazione e colla riconoscenza voluta dai rego- 
lamenti ogni castigo che sì trovasse giusto di 


è certamente molto apprezzabile, 


difficile l'investigazione di molte ricerche neces- {Lal loro capo. 


sario e ritardò considerevolmente il progredire 
‘dell'inchiesta preliminare. 


di 
d 


si: |icapacità , e non rimane altro se non che di al- 
igeriza nell'esecuzione  deîSPro- |,lontanare da certe sfere le persone che non ap 
e îl partengono alle: medesime. Più tali sfere sono 
velevate ed onorevoli più l'espiaziono diverrà pe- 
sante. . 
‘Tl:collocamento quindi al riposo, già effettuato | 
‘ronde si deve considerare, che in merito alla | da un mese, dei generali Bonedek, Heniksteine 


‘sposizioni generali da essi to tt e Emon vi è legge che condanni Ja mancanza di 


Diedi, di far sospendére'ogni procedura giudi- 
‘ziaria ulteriore ‘di questo ‘affare. 


i cui conseguenze sono incalcolabili, (egli è a 
leplorare che questo non ne sia il caso; ma 


l'ebndotta dell'esereito, “non-viene mai attribuita 1] Krismanic, dovrà. esser giudicato sotto tale punto 
nè al capo dello stato maggiore nè+a quello del |-di vista, benchè c \ 
servizio delle operazioni un'influenza decisiva, e {.sospensione; della procedura aperta contro quei 
igenerali. Il resoconto della commissione d'in- 


jò non implichi miîninamenterla 


sta fu ultimamente sottomesso alla decisione 
ll’imperatore dopo esser stato esaminato ed 


to apprezzamento delle cose, 


La perdita ‘della ‘confillenza. dell’imperatore , 


l'annientamento ‘della sua riputazione militare, il 


}:resoconto,autentico delle campagne di quest'anno, 
©00 Malgrado»tali ‘difficoltà, la Commissione riestì | pubblicazione a cui si lavora senza tregua, ogni 


Ci resta a notare che con.la pubblicazione del 


con un tatto molto apprezzabile.a. determinare | classe della popolazione potrà farsi un giusto cri= 


.ctecformulare: un: equo «giudizio su quel generale | terio dell’assiome di ‘ogni cosa. - 


I nostri lettori vorranno perdonarci se esitia- 


D'altra ‘parte, ‘le ‘disfatte dell'esercito, che' nel 


cora, a pronunciare questo giudizio, e se | via assoluta, furono già divulgate senza» aleuna 


Li o, x ae 6; i, È DI x 
Li RO farlo ci permettiamo di onorare ancora.| riserva, eda ciò. si potrà sperare che l'opera di 
nà volta i meriti segnalati di un uomo che |.riforma dell’esercito. venga generalmente soste- 


‘n tratto impallidire la sua stella nel momento 


in cui la nostra patria 


Ulle' può contare’ una delusione di più. 
(\Ben.moni essere. \ingiusti. Verso, nas: 


servì ‘onorevolmente e fedelmente durante un |.nuta,.e che anche in seguito ad un giusto ap- 
periodo non minore*di*40 anni, e che vede di | prezzamento della nostra grave posizione finan- 


‘Ziaria ogni sforzo sia diretto a'tale scopo, onde 


suino | noi È 


{già così crudelmente pro-'|'la nostra prosperità ‘non’ corra nuovi pericoli in 
vata perde una delle sue più superbe speranze |'faccia‘aî sistemi di ‘difesa “ed'attacco idegli altri 
‘grandi’ Stati del continente. 


- Farmentereno come grande e generale fosse la: «LETTERA DELL'IMPERATORE D'AUSTRIA 
‘confide; 


che già a Godowo e più tardi sui campi di bat, 


‘equivoche della sua 
energia. poco comune e:d’un coraggio splendido. 

Chi avrebbe potuto dubitare; quando scoppiò 
+ l'ultima guerra, dell’abilità del generale Benedeck? 
.:1 Chi avrebbe potuto predire. gli errori che adesso 


riza ben ‘fondata ‘colla ‘quale ‘si: vidde! 
iedllocatò allatesta dell'esercito: questo: generala .| 


taglia d’Italiae dine lapa aveva date prove non |, 


Iligenza' militare, d'una | nerali de Benedek, Henikstein. e Krismanic. 


AL ‘MINISTRO DELLA. GUERRA 


Ho. preso. nota della decisione del tribunslo. 


militare di aprire. un’inchiesta contro i ga- 
Trovo però opportuno di erdinare che si cessì 
di 


«Questa. mia decisione sarà applicabile, a tutti 


1-1 deploriamo ? Non, si avrebbe biasimato altamente quegli altri generali ed uficiali di stato mag- 


e con ragione se in una scelta di tal fatta si 
‘milizia o di un rango più alto per la ‘nascita ? 
‘‘medeck, elevato alla scuola dell’ obbedienza più 


‘assoluta, di avere accettato, quantunque a ma- 
lincuore e per devozione, un comando. che a 


Malgrado però quello che ci pesa nel dirlo, 


noi siamo costretti a, dichiararo che il generale; [i 


Benedek non era all'altezza del suo posto e che 
sì ebbero nei suoi piani e nelle disposizioni da 


pro 
. Tagi 


Ini era affidato dalla volontà. del suo) sovrano? 


premeditata,non si, sarebbe mancato’ di dare alla 


legge:la sua interpretaz 
Zione più rigorosa. N 
a) pa 2917 RIG 


«je la sua anp 


mancanza de 


inoperdominarle. uno di quegli, nomini di genio 


Ménchs.sonò. rarivin ogni tempo»: efra i quali il 
. «®vasignon Benedek: ad ‘conta delle molte qualità che 


lo) distinguono .come. soldato. mon; può. essere 
collocato!) 1 
Dopo: ciò.che è arrivato, \doporil. disastro, le 


l_r———r——m——Pm———PmmTrrmPmr——_—_—_—_r 


"ft ‘Quasi nel“bsl "mezzo di questo:si-estolle 
un grande ammasso di pietra istriana, con 
tile purezzs di linee, con'uno stile sì perfetto 

UV da fon lasciar nulla al desideriro. Era ap- 
pattentito ad ‘Una delle primarie famiglie ari; 
Vitstooratiche ;' i ‘eni membri ‘aveano it vario 
'Gpache? tenuta ‘la dignità. di ‘procuratori, e 
lia di'dogo. Ma)'spossata pel lungo 


‘petfino quel 
’fottare’contro gli avversari suoi, e ‘sopraffatta 
È da questi) davelte piegato e si vide fuggire di 
mano ricchezza è preponderawza; La repubblica |i 


1° ‘fanta, quei'patrizi, venduta ogni: cosa: in Ve. 


nezia, titiravansi in una stupenda villa sul Ter- 


"CU raggio, ove i nobili repubblicani avevano al- | 


‘tte magioni; vers emule ‘di quelle che stanno 
Bi pos Acque: E'i palazzo! detto la... passava 
“ia'nîiamio' di alcuni ‘ebrei, che'menarono gua- 
Sto'in'opni cos, da cui-trarre sì petesso gua- 
dagno , tesse ere rin'dipinte: di Tiziano, 
un ‘gruspo del'Canova, tan affresco «del Tin: 
toretto. 
® Da uno di'quei mercadanti di ghetto ebba 
Norberto Pappartamento al primo pisno: tre 
liti di ess0'eràno lamubiti' dalla liguna, ristretta 
là piccoli canali) e'la facciata maestosimonte 
facea pondpa di sè ‘sul'Uanalazzo, che parova 
superbò di avor-mel'imo ‘seo corama.mera- 
© viglia. 

Tl'priacipe, cavalleresco ‘è gentile, velle 
che Ta'zia e Stefibta ‘avessero le.-migliori 
stante. Egli serbossi un quartiere abbastauza 

* vasto, ma modesto ; divise» da quello. della 


QD nulla of- 
do: Non è alla;negligenza, 
ergia, all’indifferenza od al- 
l'imprudenza che -son.dovuti. gli errori com- 
messi dal generale Benedek nella, condotta del- 
Tesercito, Nessuno avrebbe. voluto con; miglior 
volontà e«con. maggiore {ardore il trionfo, delle 
armi/‘austriache, ma in, mezzo (3 circostanze po- 
Jitiche e militari,come quelle che:si;ebbero prima 
e durante: questa, guerra, disgraziata, volevasi 


giore ch'ebbsro o dovrebbeto render canto 


fosse tenuto conto d'un grado‘più elevato nella | di eguali erreri strategici. 


Voi siete. incaricato di disporre il neces- 


E' possiamo noi fare un'carico al generale Be- | sarié onde la mia decisione sia eseguita. 


Schoenbrunn, 4 dicembre 1866. 
Segnato 
FRANCESCO GIUSEPPE. 


III IAT RD III 


La Wiener Zeitung del 7 pubblica il se- 


Iui date, degli errori che non si possono giusti- | guante comunicato sul trattato. commerciale 
ficare secondo le regole della strategia e che & 
- Considerate in se stesse potrebhero anche offé- 
af ‘punto .di vista giutidieo, dei motivi per 
la. procedura se, non vifossero delle 
i assai più potenti che inducono ad un 
«i l'‘apprezzamento. meno severo, dellei cose. 
Se,nell'inchiesta [che venne fatta,fossero: emessi, 
dif indizi di una negligenza. e. d’una; cattiva. volontà 


EIA: 
LABstrgrilaliano : 

"Sì ‘farifio lagnanze “da ‘molti giornali, che il 
commercio austriaco non.siaancora entrato nel 
pieni godimento della tariffa convenzionale ita- 
liana; sebbene nell’art, XXI del. trattato di pace 
concluso il.3 ottobre fra l'Austria e l'Italia, fosse 
stipulata espressamente l'estensione a tutto il 
del trattato di commercio e dina- 
uta Safdegna nell'anno 1851. 
l trattato del 4854 dispone che 
« tutte le riduzioni di ‘dazi orestituzioni, od al-- 
tri favori per. l'importaziée;-esporfazione, 0 
transito di merci, che.il Governo sardo dovesse 
concedere in avvenire agli altri Stati, venissero 
saccordati da sè. egratuitamente \all’impero d'Au- 
stria » quindi non poteva e non può regnare 
il menomo dubbio,,dacchè questo trattato fu e- 


regno "i 


L’art. 15 del 


Bi 


steso. a tutto il regno d’Italia, che l’Austria, fino 
da questo momento, abbia diritto jal trattamento 
delle nazioni più favoreggiate in Italia, a norma 
dei trattati. 

Se-il' commercio austriaco non'ottenne ancora 
un tale. trattamento, ciò deve essere attribuito 
‘unicamente ad‘un procedimentoinesatto da parte 
degli organi; esecutivi italiani, e,furono perciò 
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da- affceschi,. condotti. con. molta maesiria. 
‘ano esse le glorie del casato Vend.... che 
cominciarsno dal tempo. delle crociate. Di- 
ansi a quei,dipinti Noxbarto, stava a lungo 
meditando sulla csducità.dslie umane vicende, 


18, lasua mente si. pasceva di leggende ‘an: 


tiche, di fastiagloriosi, di conati arditi, men- 
tre tutio spariva quando, si, volgeva all'epoca 
odierna. n 


XXV. 


‘grande. argomento. per vincere difficoltà 
per superare d’ogni inasiera imioppi. Chi sa 
attendere, ed, osar a tempo è.a metà; dell’opra. 

La:.woyera, Stefania, vituma, di un, delicato 
sendire, di, una, passione senta pari, che non 
AWea: saputo reprimere nel suo pascere; par- 
ché di rado si vince la passione, erasi posta 
muro state simile ;a quello, ia cui il mari 
naro ;ammaina le vele, per togliere il naviglio 
agli; impeti furiosi del veuto, aspettando che la 
fortuga.del mare sja.cessa:a. Ma'la bufera che 


dmperversava nell'animo della giovinetta era di 


gran lunga maggiore in paragona a quella 
dell'Oceano. Se un'onda, vingeia, se un flutto 
Vi sospioge. contro wap scoglio 6 vi rompe 
il cape, che;cesa. è egli. mai in confrento di 
un, dolore lungo, affannose, continue che vi 
mariella il.cuore.?. Quante volle avsa Stefania 
rivoita preghiera al cielo atfinchè la togliesse 
ad. una, prova, cui, suo. malgrado, era forzata 


zia da‘unimmenso salene disabitato'e vuoto. |.affrontare ,, ma, che mon si, sentiva ;},energia 


di mobilia, colle pareti ‘ed il soffito: coperti | di \resistervi lmagamente, 


‘plenipotenziari. 


«del trattal 0 dell anno 4851, V 
| « niro il governo imperiale avesse ad accordare 


ogni procedura giudiziaria contro imedesimi. |, 


o La, pazienza in, politica, in amore, in tutto; 


| Wessere arzta { 


già dirette da qui le più urgenti rappresentanza |. 
al r. Govérno ‘italiano in Firenze, il quale, volle 
possiamo tenercene. sicuri, secendo diverse in- |_ 
dicazioni a moi pervenute — non può essere |. 


intenzionato di dare altro significato all'art. XXI 
del. trattato di pace, che quello espresso nel suo 
chiaro tenore, e ch'era nell’intenzione dei due: 


L'Austria dichiarò ‘dal caito suo all'art. 18 


«ad altri-Stati Fiduzioni.o-restituzioni di dazîî,, 
« od altri favori per l'introduzione, esportazione 
«0 jtransito di merci in quanto Jal. commercio 
«per via di mare, e ‘in ispecio-per i porti-fran- 


« austro-sardi. » I 

Il governo imperiale estese già fino dal prin; 
cipio di ‘quest'anno tale disposizione del trattato 
a tutto il Regno d'Italia; egli\però. non dubitò 
un'Istafite, e dichiarò testò espressamente (e.su 
ciò sembra non aver dominato finora nessun 
malinteso, specialmente in Italia), che T'art. XXI 
del trattato di pace assicura al Regno d’Italia il 
diritto.al ‘trattamento. delle nazioni; più favoreg- 
giate, e che le disposizioni ;del trattato austro: 
inglese, e per conseguenza anche le dispasizioni 


relative alle partite doganali del trattato au- 
*| striaco e dei paesi dello ‘Zollvereiù, «abbiano ad | 


avere piena applicazione anche al commercio 
‘Austriaco, a cominciare «dal 4° gennaio 4867. 
Così pure le stipulgzioni del trattato, che si 
sta ora negoziando ‘colla Francia, ;alla cui solle- 
cita conclusione viene rivolta ‘ogni cura; dovendo 
venire assicurati da.questo, come si spera, grandi 


corso ‘della procedurasono state riconosciute in | vantaggi al commercio austriaco, troveranno apr 


plicazione, appena-attivate,sall’ Lialia. 
Del resto:il. ceto commerciale austriaco. stia 
sicuro, che i ministeri imperiali degli esteri 6 


grande importanza del mercato italiano , e che 
riconoscono come-il prossimo e il più impor- 
tante loro còmpito; di concludere nel modo più 
pronto e sulle-basi più liberali i trattati, cheide- 
‘vono' regolare definitivamente le nostre! relazioni 
commerciali coll’ Italia. 
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IL COMBATTIMENTO DI ARGADI 


Serivono da Sira, 2 dicembre, all’Osser- 
vatore Triestino : j 


Vortei deserivervi dettagliatamente: l’eroico. 
e nello stesso tempo remando accaduto.del' 
convento Arsadi, avendo raccolto. suiciò le 
felazioni dalle fonti più-sicure; ma sapendo 
che ricevete relazioni dirette da Canea, mi 
limiterò ad una. breve narrazione «dall'avve- 
nuto, Arcadi; ntonastera ricco. e belle, situato 
in una forte posizione > rinomato per aliri 
fatti successi. in altritampi, dava rifugio ai 
fancisilli, alle donn@ed si vecchi ;-pochi guer- 
tieri na erano i-difensori, il nemero dei quali 
però ammontava ‘appena’ a 200, 

Mustafà pascià, alla testa di 12 mila soldati 
con 18 cannoni, si diresse costro questo mo- 
nastero, e conoscendolo per esperienza im- 
possibile a preadersi der ‘assalto, lo assediò 
di lontano. Per due. giorni iutieri le bafterie 
turche colpivano i muti del'menastero; eriu- 
scireno ail aprira una larga braccia. Durante 
questi due giorni gli. assediati colpivano prin- 


soche buene armi dilungo tire. Aperta la 
breccia, un gran conpo di ottomani s’intre- 
fusse; mentre \i.candieti furono! costrettia ri- 
‘tirarsi eniro.Ja calle del convento e.a difan- 
dersi per sei ere estinatamente;. grande sirage 
facendo al: nemico, che coi.suoi cadaveri am- 


greci eran pochi, mentre ai turchi perveni- 
vano ognera suovi rinforzi. Ciò avende visto 
i.greci, e porssasi ormai che ogni resistenza 
aralingtile, e cha da un momento all'alire 
dormi tinti ‘esser passati a fil di spada dai 
surchì, decisero di rendere il.sacro Arcadi un 
secondo Missolangi, preferendo una morie ter- 
ribile ma gloriosa ad una capitolazione. 

Un prete di neme Gabriele si assunse Va: 
dempimento ‘ di questa lero disperata deci» 


ne" —t1 ‘9/55 


Ela. prova.era dura. davvero, chè il. sen- 


calpestato; e ferito dalla. noncuranza di Nor- 
berto, per quanto fossero gentili i, modi di 
lui. verso. Stefania: La. quale timidamente tre- 
mava:quando il. principe, le. dirigeva la pa- 
rola,;gcs.s:pegdo più nè il principio, né la 
fine. del discorso, Essa anelava d'averlo a sè 
vicino, aa quando, da. lunge sentiva il suo 
passo; un. pallore. mortale le copriva il volto, 
lasciando aperiamente. scorgere. l’ agitazione 
interna. 

Norberta, giunto a Veuezia, e scosso in parte 
il giogo:..cha da 58.8,0550 .erasi. imposto, di- 
venne; più indulgente par Stefanis, ed. anzi si 
condusse a. provare un senso di compassione 
gei; delori. a lei cagionati. involontariamente: 
La cormpassiene è prime passo all'amore : dessa 
significa nonasservi più indifferenza, che uccide 
qualunque sfisito.Fossel'atmosfara placida, vd- 
lattuosamente invitantealle delcezza offerte da 
una,reciprocanza di fielicati sentimenti, fosse 
che l'animo del. principesi trovasse avviato ad 
Una prossima, ggarig.ene,, fossa infine perchè 
sta come, legge. di natura che. Ja fudicellà 
troppo tesi si rompe, il fatta è ‘che Nor- 
berto, perdette. l’asselu'o rigere, la fred llez- 
za sempre dinuostrata a. Stefania. Questa, 
credeado che cotesta nuova fase provenis:0 
prramente. da edneszione o da compitezza; 
ienevasi lontana dall’aprire il cubre alla sj0- 
ranza, Ma, in appresso, dovea, yer colmo'di 
sventara, abbandonarsi alla dolce illusione 


del commercio sanno apprezzare pienamente la . 


cipalmente sui’ camnonieri tarchi, mediante 


monticchiati copri tutto il yaste cortile. Mai 


titaento suo poteva ad ogni naomanto assere- 


tare agcha Ta coro 
dive nostra parola sia 
tono, ed egli diede fuocò alla 
Di quattro battaglioni tarthi 


CD 


a ‘Rettimo. ‘Fra i tutchi molti sono' gli uff- 
ciali superieri ‘che cafdero o rimasero foriti,, 
@ fra questi, Suleiman Bey, cognato di. Mu- 
sstafàpascià.; ; 


NOTIZIE ‘SANITARIE 


4 40 corrente, dal Ministero dell’ interno, 
furono ‘spediti questi telegrammi ‘alle’ dite: 
zioni di Sanità Tmaritlita 'dél regio: ! 

« Per notizie di riapparizione dol’ chiolera 
|nella Città ‘di’@atania; il Ministero disporio'che 
sîa ‘rimessa “la coritumacia Udi sette Vgionni 
cortro!le provenienza:/da quella città per le 
navi partite da-iefi in pois. > 

«Accertato ;il perdurante, buono. stato di 
salute (della provincia di Trapani, ‘depo Vin 
tera cessazione del cholera' colà, Si dispone 
che sia revocata la quarantena par i legnildi 
| quiella provenienza partiti*da'ieri invpoi. 

ve’ Tavistà! delle: rassituragti notizie perve- 
pito ‘al Ministero sulle stato disalute  pub- 
blica delle» città (di Londra; Liverpool. ja ga 


{ dintorni, [si dispone che sia da oggi JN 
revocata Ja .querantena pei legni di 
provenienze di patente netta. > 

Nella Gazzetta dî Treviso dell'A corrente 
si legge: ; 

Siccome seno già alcuni ‘giorni che'il Cho- 
lera è del tutto scomparso da queste Comune, 
ragione per cui fa:chiuse anchevil Jazzaretto 
del Tezzon ,0lal.. sezione «sanitaria, municipale 
stima opporiune il pubblicare lastatistica dei 


(c} 


deplorara dal 23 settembre a tutto il 25no- 
yembre fra i civili, arvertendosi che il storto 
importato dai reduci: prigionieri “di gaerra 


fra i militari! il gionne A5\settenmbre) ia/Fiera. 
Circondario città morti: 45,/ guariti 8, totale 23 
Suburbio a dI 2:12 0.» 23 
Totalo... a 26 » 20. » 46 

Tra i 23 colpiti .in città si contano 41 casi 
di cholera ‘sviluppatisi fta gl’infertmi degenti 
nell’ospitale civile, dei quali'8 Tiuscirono' ad 
esito letale. | 

Di questi‘ 23amaalati, 45 venzero curati 
nel lazzaretto. del Tezzon. Il lazzaretto di'S. M 
del: Rovera.mon accalse che, un sole amama. 
lato-di, quella, parrochia,. quello di S. Lazzaro 
nessuno. si 

Nell’ospitale. militare di S. Paolo poi, senza 
poter guarentire Îa precisione del'mumero, 
pare si curassero ‘da’‘80 colpiti! di cliolera. 


NOTIZIE ESTERE 


colari sul riordinamento: dell'esercito» frane 
case : 


cile forzadella Francia; si comporranno: 


della guardia nazionale mobile. 


‘oreto. 


così. dei morti di cholera che si ebbero la_ 


avea di già falto Ta sua prima 'tristeicomparsa 


Troviamo mella \Patrie: i «seguenti; parti- 


4ordell armata attiva; 2° della riserva; 3° 


armata at 


ermaneate 
di ma 


dio E PI dvi ro 


DL esonero: sarà: mantermio pel: ‘servizio 
il numero 
anno prece- 


* 
in due parti: la 


iti 
cile 
a disposi. 


tro della guerra, mediante de- 


« La guardia nazionale mobile essento 
composta di \gioyani cha. hanno servite nel. 
l’armata attiva o che furono gîà istraiti "A 
riserva , men sarà «chiamata a. frequenti tra: 
slocazioni. Il .suo..càmpito. è. riservato alla di- 
fesa delle. frontiere, ; delle fortezza o delle 
coste, allorchè |’ armata. permanente e la ri- 
serva viene ia attività di servizio. 

« Le disposizioni regolsmantari faciliteranto 
di moltà le sestituzioni. L’ epoca per l'auto. 
rizzazione di contrirre ‘Îmatrinuemio sarà anti 
cipata. ì 


‘a notare ; ma. crediamo che il: governo nen 
tarderà a. far conoscere, «in modo, complete, 
i mutamenti , che l’ interesse ‘dél paese, la 
cura ‘della ‘sua ‘difesa e' dignità‘ gli Hanno 
itnfioste, d''attordo‘coll'opinione pubblica. » 
‘Secondo Ia stessa Patrie, si tratterebbe: di 
auhentare di nn baltaglione la» legione ro- 
mana di Antibo. Già dei volontari destinati a 
far. parto di questo mo. partiti all 
(volta di Viterbo. . PI ja i cd È 
‘Leggiaiae nella, France. dal; 40 :.... 

« Sivastitura che ill Gowernopontificio.ha 
aderito (alla. convenzione meonelaria già con- 


-| chiusa. .tra. la: Francia ,, il Belgio, la Svizzera 


e l'italia. >», 

Secondo una corrispondenza da Bèrlino il 
signor di Bismark e il gezerale di Roon' a- 
vrebbero: l'intenzione di‘ destinare la ricom- 
pensa’ nazionale che loro è stata decretata 
alla fondazione d’an ospizio: per gl’invalidi. 

Si legge nei, giornali di Berlino che tulte 
le proposte: mobili ed immebili del re d’An- 
nover sono state poste sotto sequestro. Cente 
ventidue persene sono state precessate per 
aver! preso’ parte ‘ai’ disordini test ‘avreauti 
nell’Antnover; la sentenza verrà pubblicata il 
3 gennaio. p 

I giornali ‘francesi ‘pubblicana il seguente 
dispaccio telegrafico: 

«.Anniovers 8-dicembre. 

«ol; conte Kielmansegge, consendante il 
reggimento; dei dragoni Cambridge è stato 
arrestato e rinchiuso nella fortezza di Min- 
den ‘per aver distelti i sott’afficiali del suo 
reggimente dsll’estrare al servizio della Prus- 
‘sia. IT sindaco‘ Réiche' 6‘stato sospeso dalle 
sue fanzioni, » x 

Si legge nei\fogli di Germania: 

« Sicteme il' gabinetto bavarese” si mostrò 
avverso alla ‘conclasione ‘di un'trattatod’al- 
leanza\:colla’ Prassia;. così il re.Luigi invitò 
il princigei -Hohenlohe-.a formare-un. nuovo 
gabimetto.. Non si.sa. ancora se il; principe 
sia disposto ad assumersi questo còmpite. » 

Scrirono da Berlino al Times.che jutte le 
smentite della stadipa di Vienna nen valgono 
a distruggere ìl'fattoche dal'2al 5 novem- 
bre, dodici convogli’ al Yiorho hanno traspor- 
lato ‘truppe: di’ tutte le armi dalla Boemia e 
dalla Moravia nelle provincie»polacche  del- 
l’Austria: Questa: cerrispondenza; calcola che 
le forze austriache riunite al confine polacco 
asceniono a 40,000. 


XXXVI. A 

Il metodo di vita seguito del principe a 
Venezia èràsi di molto mutato. L'elemento po- 
litito ‘introdottovi' dall'otcssione e dalla brama 
di rendere un'po” di bone; avea contotto Nor- 
berto a irovarsi in posto difficile, ‘essenéo 
sditi mlel' suo interno “certi! scrupoli: che alli- 
Gnanò ‘solamente’ in’ navure sewsbili. Pansava 
eglil' per esempio, come peccherebbe d’'inde. 
licatezza @'contrò Paspivalità se si governasse 
in guisa' da ‘fare’ qualohe! cosa vpposta alle 
îîiire' dell'Austria; avolido questalmestrato di 
tollefarlé; 'Ma' còtesta osservazioni! si/disper- 
sero, ‘affatto quindo ‘i ‘suoî ‘amiciodi. Venezia 
gli' posero’ sott'occhio ‘chié i\dirittidi una na- 
zivne superaio’ quelli di u-imozarca; tenuto 
in uggia da essa ® come suo oppressore. 

Norberto! riuniva‘ a ‘dolivegno amichevole 
molti cittadini, conosciuli:ipwi loco: principi 
liberali! Eransi! stretti “in “società senza statuto 
e senza regole Ueterigitite, ‘514 yerché.vole- 
Yauo lasciare’ waste” cattî polall'upporiunità, sia 
perchò com ciò faggir poteano! più facilmente 
ad un’ protèssé, ve Vper avventura l'ausiriaca 
polizia‘ li'avesso ‘scoperti./AFsrimavanovinfine 
us vero Conitito secreto; che in relazione 
don‘quello’ di Turias; governava l'indirizzo 
"abi movimesii tel Veneto, Pra i.menmbri di 
«sò ‘noi dobbitmo ‘tener parola di uno sel- 
tiato, doverito Questi essere nobile! parte del 
lidatro raccontet Lo)designeremo:cen supposto 
casàto è Home. 

Astolt»‘Barbich' era un uomo poco lontano 


LI 


dai quaranticinque anni, di aspetto dignitoso, 
grave., riflessivo. Nato.aZara,.era per altro 
oriundo di Venezia, la quale aveva in varie 
apoche mandato; colenie. nella. Dalmazia, con- 
siderala come vera. figlia. dellà repubblica. 
Infatti le fazsiglie partite dalia capitale eransi 
colà siffattamionte climatizzato che formarono 
una ‘società distinta, un nucleo d'interessi 
particolari, tu:techè condizionati\a quelli ge- 
nerali ‘del'‘governo. Il favori in più 
occasisni il desiderio di tal emigrazione, per- 

‘vedeva come ne potesse trarre-grandi van- 
taggi. 

“fglolfo, appera ebbe uso di ragione, fu 
inviato a Vienna. per ;iscope di studie; crebbe 
con idee assolute ed aristecratiche , essendo 
state tradizionali nella sua famiglia da- tempo 
immemorabile. Il padre, tuttochè alieno dai 
pubblicinegozi ,era\salito è rinemanza per 
gentilezza « di cuore; pier una: grande;;libera- 
iità, in! cui.spendeva .qaalche: parte»dei suoi 
pingui redditi. Egli avea fondate grandi spe- 
ranze:sull’ avvenire dellinnico fighe; fidando 
pello ingegao , onde questi andava fernito. 
L'educazione;.che. vello dargli, fa: delle più 
compite, e. adorma di egui disciplina, scienti- 
fica e cavalleresca,. talchè appena. Astolfo la- 
sciò .il collegie, fu accwito: con. deferenza nelle 
primarie. conyersaziori, evo, brillava; tuttochè 
giovane, per erudizione e per spirito non 
camune;sdi-cui. sapea cs adire .il suo parlare. 
Pracque. ad.uno, degli , momini di Stato fra i 
più stimati, e. colla sua protione venne 
amme:so ne:li impieghi piane s 
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9. La notizia che, S.M., sulla proposta del'| Banca è degli oggetti d'oro a sue cdcchieti 


Scrivono da Varsavia al Giornale di Posen 
del 5 dicembre. 1 

« La Russia fa segretamente considerevoli 
armamerti; è ‘un. fatto clie non si può ne- 
gare. Essa: spiega negli arsenali una attività in- 
credibile ; trasforma i fucili della fanteria in: 
fucili ad ago; riempie i quadri. dei reggi 
menti, in poche parole, si pone in grado di 
essere pronta a qualunque avvenittiento' mella 

j prossima primavera. n 

« Gli ufficiali auporisri credono che in 
quel tempo scoppierà la guerra. Tuttavia ; 
corìvien dire che fin al' ora ‘nessun cimb- 
biamento è stato fatto negli accantonamenti 
dell'esercito russo, 8 che le truppe non seno 
state anmentate nel-regno-di-Pelenia. I cen- 
| fini austriaci sone sguerniti di truppe russe 
come mei tempi ordinari. 

« Baon numero..di. giovani, originari. della 
Gallizia, che atevano preso parte all'ultima in- 
surrezione dei polacchi, sone testà pissati 
pen Varsavia. Essi erano stati inviati in Si- 

| beria;, ma.il Governe- russe, inseguito: alle 
istanze del Governo: di Vienna , li ha messi 
in libertà, e ritornamo alle loré case. Si 0s- 
serva però con dolore che ne ritorna sel- 
tanto Ja metà. Gli altri- seno-morti-in-Sibe- 
ria a cagione del' clima è dei lavori faticosi 
ai quali erano condannati. » * 

Scrivono da Volinia allo Czas del 5° di- 
cembre.: 

« La Russia arma su vasta scala ed'affretta 
attivamente i preparativi militari. Essa pos. 
siede  presentemente 800,000... omini. sotto 
le armi. Indipendentemente: ida: ciò, il nuovo 
reclutamento di 4 coscritti su 41/000 abitatiti 
in tutto l'impero e di d conscritti su 1,000 
abitanti.in alcuni. distretti; che. deve, esser 
fatto tra il 27 gennaio e il 27 febbraiopres- 
simi, rafforzerà l’esercito di 350,000 Gemini 
almeno. Parecchi giornali, protestano» contro 
questi formidabili armamenti; essi assicurano 


che le:rendite dello Siate non basterannera 

tal uope,e-che il. governo. dovrà ricorrere 
Ì ad imposte straordinarie. peri 'coprire:tutte le 
spese indispensabili ‘al imantetimento'dell’in- 
togrità e della sicurezza dell'impero. » 

Il governo danese si occupa di un pre- 
getto..di. riordinamento. dell’ esercito e della 
marina. Secondo questo progetto, la flotta 
danese sarebbe composta, fra qualche anno, 
di 4 fregate corazzate, 4 batterie parimenti 
corazzate, 2 menitors, 3 fregate ad elica, 3 
| corvette, 6 golette, 4 avvisi o buon numero 
di trasporti. 


(Corrispondenza particolare dell'OrINIONE) 


Parisi, 9 dicembre. — Le imprevedute 
viltorie dei prussiani nell’altima guerra, hanno 
poste in pensiero tulte le potenze. Ora.igo- 
verni fanno a chi sarà il primo ad imitare 
l'ordinamento prussiano. al quale si attribui- 
stone quei successi. ‘Vi. sono ‘degli’ scettici 
che ridene di queste preoccupazioni ed af- 
fermano che senza far questione di erdina: 
menti e di fucili ad ago, tanto vale un eser- 
cite quanto valgono i suoi soldati. 

L'Austria ha anch'essa adoitato il sistema 
prussiano. Essa organizza, come. la. Prussia, 

—qm esercito permanente; una-consi 
riserva e finalmente una seconda riserva che 
di in caso dti ‘bisogno si potrà mobilizzare. 

È ben inteso che il facile ad ago: sarà l’ar- 
ma di cui saranno munite le diverse cate- 
gorie di soldati. Ma quando iseldati di tutte 
le nazioni avranno il facile ad ago, chi de- 
ciderà le sorti delle battaglio? 

La situazione si complica in Irlanda. Con- 
tinuano gli arresti e i timeri di un'iasurre- 
zione di feniani. Giunge in Irlanda un con- 
siderevole rinforzo. di agenti di. polizia. 

Il lorde luogotenente d'Irlanda ha messo in 

‘ istato d'assedio. anch alcuni distretti ‘ai quali 

precedentezaente - non aveva stimato neces- 
sario di applicare questo rigoroso provvedìi- 
mento. , î 

Stephens. è lo spauracchio dell'Inghilterra. 
La polizia del regno lo cerca da ogni parte. 
La sua testa è messa a prezzo. Ma forse se 
venissa arrestato sarebbe queste il segnale 
di una insurrezione generale. La mina è ca- 
rico, guai se una: scintilla provoca l’esplo- 
sione | 

L'opposizione al presidente Jòhnsen.si È 
così violenta che vennero concentrate delle 
truppe a Washingion=per prevenire--maggiori 
disordini. I radicali, dal loro canto, reclutano 
dei negri affinchè ‘prendano parte alla pro- 
geltata dimostraziane. po. 

S'afferma che mon appesa sarà riunito il 
congresso verrà proposto di mettere im accusa 
il presidente, i % 

La Patrie di questa sera smentisce la no- 
tizia pubblicata da molti altri giornali che il 
signor Di Moustier avesse scritto al gabinetto 
d’Atene per raccomamdargli maggiore circe- 
spezione riguardo sgl'’insorti: di Candia. 

La France pretende oggi di sapere che 
l’imperatore Massimiliano è riternate da Ori- 
zaba a Messico. Ma non sappiamo qual fon- 
damento abbiano le sue informazioni. — 

Il signor di Sartiges, nostro ambasciatore 

là Santa Sede; è: ancera a Parigi. 

> Nella presente situazione; il ritardo della 

sua parienza può parere alquanto strano. 
to prosisamiente il momenta! in cul gli 
affari si complicano a Renia. Come va che'il 
riostro rappresentante nom è alsuo poste. Egli 
@ ben vero checil' generale) Fleury-elil go: 
nerale di Montebello sì trevano in Italia. 

si più di medificazioni mipiste- 

riiiN iiizaoe-d Manstier, nè il'slgi Di 
La Valette, nè il signor Fould abbandonano il 


poriafogli. ll solo. suiamenio di cui si parli 


ancora è quello relativo al ministero della 
guerra: Il maresciallo Randon' che è in età 
di essere collocato a riposo, non vorrebbe 
Iacaricarsi del anovo ordinamento; dell''eser- 
Cito e. ceferebbe il suo posto al ‘generale 
Trochu ch’ è ‘Uno dei nostri più giovani uf- 
ficiali generali. 

Il'principe‘di ‘Galles ha traversito Parigi 
a dar segno: di. vita sll'ambasciata im- 
gloso. + \ 


(Corrispondenza finanziaria) 


Parti, 9 dicembre. Il principale avvenimento 
della settimana è il veto dell’ assemblea ge- 
merale degli azionisti del Comptoir d'escompte; 
intorno alla proposta di raddoppiare il capi- 
tale. Il' voto' è stato quasi. unanime, in favore 
del.raddoppiamento. Si ebbero -45,000- veti 
favorevoli e selamente 110 contrari. È quasi 
la proporzione del ylebiscito del Veneto. 

Un pensiero pesava. sevra una parte del- 
l assemblea! Si teniava ‘che il Compbir si 
trovasse itupeguato nelle operazioni relative 
alle azioni @ alle obbligazioni. del Messico. 1l 
signer Pinard; che pretiedeva l’assombléa, ha 
colta quesi’ occasione per ispiegare' molto chia: 
ramente che in questo affare il Comptoir aveva 
agite soltanto per corito.dei terzi, rendendo 
Un servigio per una determinata rimunera- 
zione, senza che sua risponsabilità fosse punito 
impegnata... 

La relazione del Consiglio d’amministra- 
zione pone in lace la  presperità sempre in 
progesse di quél grande stabilimento di cre- 
dito} i cui dividendi. vanno ogni anno au- 
mentandò: sa 

Riguardo alla Borsa non' abbiamo mal ve- 
dute un mese di dicembre così insiguificante 
come-questo:-Non-vi--è- stata quasi veruna 
-variaziene. mei corsi. Gli speculatori riman- 
gono inoperosi e non si lasciane commuo- 
vere nè dagli affari di Roma 8 da quelli 
del Messico, " 


Ministro di agricoltura, industria e commer- 
cio, nell'udienza del 25 novembre p. p., ha 
convalidato a favore dei signori notaio Fran- 
cesco e-Geremia cugini Morandini e Giùsoppe 
Minacci }a concessione della miniera aurifera 
situata al’Alpe Trivera nel ceraine di Schie- 
rancé, provincia di Novara, avrenuta in data 
29 ettobre 1776 in capo a Garlé Andrei Moe 
randini di Pallanzone. 

10. Le tabelle di riporto dei’ consiglieri 
provinciali nelle provincie veneto eil'in quella 
di Mantova, in esecuzione all'articolo 156 del 
Rsale decreto 2 decembre 4866, no 3352. 


Nella ‘parte non ufficiale della Gazzetta Uf= 
ficiale del 12 corrente si legge: 

4. Una circolaro. in data del 23 novembrò, 
diretta ai Regi commissari delle provincie 
Venete ‘ed ai Prefetti del regno, e ‘concer- 
noste la immediata uccisione degli animali 
infetti, od anche solamente sospetti: di. tifo 
bovino. 

2. Un decreto del Ministro dell'interno 
del 23 novembre, @ relativo all'uccisione db- 
gli animali infetti o soltanto sospetti di tifo 
bovito. 

Per mancanza di spazio siamo costretti: a 


rimandare: a demani la pubblicazione di quella. |, 


circolare. 
pu DI 


Avendo già anaunziato che fu promulgata 
la legge sull’amministrazione provinciale .e 
comanale per le provigcie'veneta e quella'di 
Mantova coordinata sul progetto presentato! 
dalla Commissione per l'ordinamento del Ve: 
neto, ora pubblichiamo i nomi dei ‘signori 
componenti -Ja Conimissione medesima : 

Comm. Cesare Correnti, deputato @ consi. 
gliere di Stato, presidente. 

Cav. deputato Allievi, commissario del Re 
a Rovigo. 

Comm. marchese Del Garretto di Torre 


rrr————rm—_rt——r—- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzeita Ufficiale del 12. dicembre 
contiene: 


1..Ua decreto di S. A. R. il principe Ea- 
genio, in data del 3 novembre, col quale la 
continuazione immediata dei laveri delle strade 
ferrate nelle provincie siciliane e calabresi è 
dichiarata di pubblica necessità. Lo Stato 25- 
sicurerà la continuazione dei detti'lavori sino 
al 31 marzo 4867, nella misura e nei modi 
stabiliti nel progetto di convenzione .che il 
ministro «dei Jlaveri pubblici è autorizzato a 
stipulare con la Società Vittorio Emanuele @ 
coi suoi ‘cestruttori, e-conserverà la proprietà 
dei lavori«medesimi. finchè non siano redenti 
néi modi stabiliti da quella convenzione. È 
autorizzata la spesa straordinaria di diciotto 
milioni di lire, da inicriversi ripartitamente e 
sotto. appasito capitolo, nei bilanci passivi del 
Miristero dei laveri pubblici degli anni 1863 
@ 1867, pei pagamenti dèi lavori di cui sepra. 
ll Goverao si procurerà rateatamente la detta 
somma mediante la creazione e-l'alienazione 
per conte della Società di rendita di conso- 
lidato 5.-per cento e di buoni del Tesoro. 

2. Un R. decrato del 23 novembre ,.a! te- 
nora éel quale, le.terto demaniali dello Stato 
e: lelscque pubbliche con lo loro dipendenze, 
di chi nel decreto del 30 aprile 1861, ritor- 
nano all’amministrazione del demanio, quatido 
siano. esaurite le operaziani per cui furono 
affidate .all’amministrazione delle opere di bo- 
nificamento delle provincie meridionali. Il 
passeggio da ‘un’aroministraziene all'altra, per 
le sue. cornseguorite ampmsinistrative 6 giuridi- 
che; si. verifica. col verbale: di consegna ‘ap- 
provato dai mivisteri competenti. 

3) Un R. decreto del 23 novembre con il 

quala il consolato italiano in Nuova Orleans 
è soppresso, ‘ed il! distretto. giurisdizionale di 
esso viene aggregato a quello del consolato 
italiano in:Nueva-York, al cui. personale sarà 
aggiunto un’ice console di! prima caiegoria, 
che avrà residenta ifl‘'Nuova Otleans è go- 
drà dell'assegno lecale. di lire, quindici, mila. 
L’.assegnamsento locale!.spetiante al console 
È'italano in Nueva-York «sarà stabilito ‘ nella 
somma di L. 28,000. 
“-& Un R. decreto del 2 di'embre, con il 
quale il collegio elettorale di Chivasso, nu- 
nioto 4215 è iceuvocato; pal giorho 16 del 
corrente’ mese; ‘affinchè proceda all’ elezione 
èel proprio deputato. Occorrento una.seconda 
Yotazivie, “essa (avrà luogo il ‘giornof23 vello 
stesso Mes. 

5: Un R. decreto del 25 ey con 
il quale è approvata! l'istituzione della Banca 
LA nori di Padova in confortaità delle 
siatnito! visto dal ministro di agricoltura, in- 
Idustria e commercie. Pra 
“6. Un R. decreto dal 29 novembre, pre- 
ceduto dalla relazione. deli ministro. delle fi- 
nanze, a tenore \del. quile al capitolo 56 
Magnzzini e officine al Borgo Dora in To- 
rino del bilancio della guerra. pel 1864, è 
autorizzata la wiaggiore* spesa Wi lire ‘trecen- 
tocinquantamila. 

7. Una disposizione. cencernenta «ua .appli- 
cato di 4a Classo nol Winisterò dèlla marina! 

8. La notizia che S. M il Re, sulla pro- 
posta sinisiro ‘di agricoltura, industria e 
su, * goll'udienza- del' 25 novembre 


Bormida, direttore: superiore dell'amministra- 
ziene nel Ministero \dbll'interno. 
% Cavaliere Giacomo.@osta, sostituto procu- 
ratore generale preiso la Corte d'appello di 
(Napoli. ; 

Cay. Antonio Callegari, capo. divisione. nel 
Ministero delle finanze. Sa 

Cavaliere Casanova Francesco, segretario 
sel. gabinetto del ministre dei-lavori pub- 

ci. 

Avv. Giuseppe Marsiasj, segretario présso 
il Migistero dell'interno. 

Conte Federico Bojatti, segretario‘ presso 
il Ministero delle finanze. 

Avv. cav. Adriano Recce. 

Cav. Bonaventura Tini, ispettore centrale 
presso il Ministero delle finanze. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Apertura de Parlamento Nazionale 


Perchè i signori senatori e deputati appar- 
tenenti alle provincie venete ed a quella di 
Manteva goder possano del trasporto a spese 
dello Stato: sui convogli delle strade ferrate 
nella prossima occasione della riapertura. del 
Parlamento, il Ministero dei lavori pubblici 
ha disposto ondè“i primi;:sulla semplice ri- 
chiesta da esso loro firmata, ed i signori de- 
putati, mercò la produzione del certificato. di 
eseguita loro dlezione per parte del cellegio 
elettorale, o di corrispondente documento, 
rilasciato | dall'Autorità municipale del capo- 
luego del collegio da cui furoms eletti, siano 
provvisti alla stazione di partenza dicun bi- 
glietto di prima classe da quel punto sine a 
Firenze. 


(citi t,ur i—u 
CRONACA DI FIREXZE 


Nel nostro numero del 6 abbiamo annun- 
ziato che il signor Ruggero Bonghi è stato 
messo in aspettativa dal suo ufficio di.pro- 
fessore di letteratura latina nell’ Istituto di 
studii superiori di Firenze per un anno e 
senza ‘stipendio. Ora il professore. Bonghi ci 

valbrerte che venne collocato in aspettativa in 

seguito a sua dimanda. Conoscendo che nel: 
l'istituto superiore devono, essere introdette 
grandi riforme, egli ha creduto che la sua 
raspettativa- di un anno: nen “potesse= nuocere 
all'’insegsamento. Del resto, l'aver noi aggiunto 
che l'aspettativa era determinata da ragioni 
di famiglia, pomeva già abbastanza in chiaro 
il vere carattere di quel provvedimento. 


Annunziamo con piacere che il signor prof. 
Tedeschi ba dato principio al suo corso di 
lingua tedesca nell’ Istituto tecnico , e che 


conia già buon namero di studiosi uditori, 


cui non pare vero di apprendere la lingua 
(di Goethe e di. Schiller. 


In cinque soli giorni,.cioè dal 3 all 8 cer- 
rente;.le guardie municipali contestarono 250 
trasgressioni al regolamento di polizia mu- 


nicipale. 


Nella Gazzetta di Firenze del 12, la Di- 
rezione di. quel periodico  anpunziava che, 
‘unitsmente a tuita la're- 
cessava dall'avere ingerenza in quel 


con quel numero, 
dazione, 
Diario. 


Martedì, AL corrente, le guardie vdi pub- 
blica sicarezza'arzestarono: setie ozigsi;, en- 
chè ua tale Clodoveo Giuseppe R. mozzo di 
stalla, che aveva rubati alcuni biglietti di 


di (sua ‘conoscenza. t 


Questa sera (42) circa le ore B.si rende- 
vano gli estremi onori all avv. cav. Leopoldo 
Compini. Intervenifano ‘al'fanebre: atcompa= 
gnamento gr senatori È, deputati, i rap- 
presentanti, della stauapa, gli amici i 
del defante e huon pe di alOchli dell 
Guardia nazionale. La musicà' della “Guirdia 
stessa aggiungsva, colle sue flebili melodie 
so’enbità al Miesto rito. 1 i 

| Servizio Meteorologico’ del Ministero della Ma- 
fina. — Bollettino del di 12 dicembîe, ore 

8 antimeridi 


Barometro Gia e là alzato, e durano forii 
1,6 Quasi uguali le:pre:sioni in tutta la pani» 
Sola. Cielo coperto. Mare mosso. Daminano 
debbli i venti di tramontana @ di maestro. 

In tutta Europa le preasioni sono alte, e 
sopra la: normale. Nevicà a Vienna. Probabile 
la stagione duri calma, e continnino mia de- 
bali, le variazioni dell'atmosfera, dovute. ale 
l'alternarsi ‘delle due grandi correnti, equa= 


“guerà la scommessa di 


toriale e polàrg, inmezzoialle:ferti Presi 
clio Cessitant | rggrior 


ni 


Nelia Giormaîa del 10 dicembre, il jermo- 
n cano del R. Osservaterio di Fi- 
segnava: la temperatura massima di 
"7,0, @ la mihima di + 15. da 
Nella Notte dell'41 corrente; la tempera= 
tuta! iftinima' fa di +55. ; 
Gatti di morio\demunzioti nl, di 11 dicembre, 
Martelloni Eugenia,.di anni 66 — Rocca Giu- 
seppe, id. 87 — Galetti Serafino, id. Ù = Sani 
Luigi, id. 90 — Cempini avy. Leopoldo,.id. At 
— Dreini Teresa, id..60,—.Tognini., Marianna; 
id:-63-—-Ciappei Caterina, id. 23 — Santoni 


Oreste, id. 13 — Burchi*Giovanni - Battista, id; 
58 — Gonzales (Luisa, id. 41 — Comparini Giu- 


seppe; id. 70 — Pugi: Mattelna;-id; 38. 0a 

", Più, 7 bambini che ,non avevano ancora d 

‘anni. : x iui DIS 
Gli atti, di nascita denunziati nel di 14 dicem- 

bre 1866 furono 20, cioò 8 maschi, 12 femmine. 


NOTIZIE. INTERNE E FATTI VARI 


Fuga di un cassierg. Nella 
Lombardia dell'1A si legge: 

Una riotizia assai grave e tale da. cagio- 
nare tristissitna inspressionie, massime in 
questi giorni, in cui si è tanto parlate di 
enermi irregelatità in qualehe pubblica am- 
Tinistrazione, corre stamanerper:la città. Il 
ragioniere Ercela Villa, cassiere degli Orfa- 
notrofi e LL. PP. annessi, si è reso.latitante, 


| tigua, senza, alcua. serio incideni 


lasciando un deficit, che «finora mon è ben 
stabilito, nella cassa di quel Pio Istituto. 

Sequestri di giornali, — A Ve- 
nezia, il 12 corrente, fu sequestrato il gior- 
«nale uxgoristico Rigoletto. | 
"TT corrente , a Terino, venne seque- 
strata‘ l'Unità Cattolica. © © 

Assassinio. — Scrivono alla Lombardia: 
dell’44-da Verona; che-nella-notte gat-9at 
10;-in quella città fa pugnalate I’ ex.ufficiale 
Costa, già perlustratore della polizia austriaca. 

Decesso. — Leggiamo nel Polesine! di 
Rovigo dell'4l*, che' in quel giortò ces- 
sava di vivete inobsignot Candillo de’ conti 
Benzon, vescovo di Adria. 


“NOTIZIE ULTIME 


S.\M. .il Re-ritorna' questa sera; 12, a 
Firenze, ‘è domani presiederà il Consiglio 
de’ ministri. ‘ 

La convenzione pel regolamento del 
debito pontificio sarà presentata alla Ga- 
mèra; tosto cominciati i lavori parlamen- 
tari. La somma da sborsare in contanti 
àl' governo‘ pontificio scade. il'15, marzo 
prossimo ; però i foudi sono già deposi- 
statica Parigi. 


«yAlcune {corrispondenze annunciano che 
il generale Fleury è'stato inviato Îll mis- 
sione presso il nostro Governo, non ;solo 
par 1 questione. di Roma, ma afche per 
istabilire degli accordi in caso di estere 
coraplicazioni: Noi siamo assicurati? chela 
missione del generale Fleury è' ristretta 
alla quistione di Roma, e_che ben lungi 
\ di proporre degli .accordi per fina pros-, 
sima guerra, a Parigi si crede che la pace 
d'Earopa: \mon sarà turbata, cosichè sa- 
iebbe poco serio ‘il prender delle risolu- 
zioni sopra eventualità non prevedute. 

E È “a — 

La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente 
sorive : { 

“Nella udienza del 9 corrente posi 
| i i esteri aveva l’ onore di rasse= 
del LIE Ro, nostrò l Agusto 

ovrano, un indirizzo coperio di numerose 
firme 6 trasmesso: a cura.del .R, console in 
(Sme col quale la colonia italiana di quella 
città \porgeva alla Maestà Sua i sensi di giu- 
bito 6 di gratitudine ond' era.compresa.pel 


fausto avvenimento dell'unione’ delle provine® 
iGie. venete colle provincie sorelle già rac- 

olte sotto lo scetiro glorioso di Casa Savoia, 

L'Augusto Sovrano gradì con particelare 
compiacenza cotesto indirizzo ispirato ai più 
nobili sentimenti nen cher al. patriottismo»: 
il più elevato, ed ebbe a manifestara l'alta. 
Sua soddisfazione nel vedere! come’ tutti i 
figli d’Italia anche quelli dimoranti” nelle” 
contrade più lontane, sì. abtacimo costante= 
mente col pensiero e coll’ opera alle esul- 
tanze ed ai lutti della patria; 


DISPACCI ELETTRICI. 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova-Vork, 1. — L’Henriett, if Pioioeinig !' 
@ il Vespa seno. partiti oggi per una corsa- 
nel Oceano. Il pri; arriverà, guada- 

I a di 00, D''doltari. L'Hen- 
riette porterà bandiera azzurra, e durante la 
notte avrà fanali azzutri e tirerà razzi azzur- 
ri. Il Flowting porterà bandiera rosse) fanali 
e rauzi rossi. Il Vespa avrà! bindiera; fanali” 
© razzi bianchi. Si rendono’ di ciò avvertiti. 
tutti i capitani dei bastimenti. ‘©’ ti 

Berlino, 11. — La Gazzetta del Nord ditb 
che l6 asserzioni della’ Patrie sull attituitine* 
della Prussia circa’ li questione’ romafia' si 
riducono a queste, che la Prussia dichiarò 


sal gabinetto di Firenze di vedere volontieri 
“una riconciliazione tra Roma e l'Italia. 


Parigi, 12. — Il' Moniteur' wabblica il pro- 
getto per l'organizzazione dell'esercito: Esso! 
è cessare alle ultitne itiferimazioni' date dai' 
Leggesi nello‘ sfesso giortiale in dita di* 
Messico 9: 1 iolscmi 
L'imperatore Massimiliano trovasi sempre a' 
Orizaba, e non si conoscono'lè' sué "fimo 
deliberazioni. . 1 
Il ‘Gofcenitamento della nostra artmàta‘con-. 


te. 


Il Constitutionnel' smentisce la voce che 


“El'impiegati delle-dogane di-Vera Cruz rica: 


sino di sottoporsi al controllo. degli. agenti 
francesi. bi \ 

Londra, 12. — Fu sequestrato.snl Tamigi 
un vapore grande, il Bolivar, che si sospet- 
itava apparienere ai feniani. (Essa: .avera. a 
bordo ‘circa ‘130 tonnellata di polvere , una 
Apa di caomodi, di revolwers ‘9 di 
spa do cogaline. Dia 
Vienna, 12. — Fu Sottoscritto Îl trattate 
di commercie austro-francese: 

Il Giornale di Vienna smentisce categorica- 
mente la voce che siero stati richiamati i 
soldati che trovansi in congedo. 

Genova, 12. — Questà notte si manifestò 
un incendio a bordo del clipper mercantile, 
Clementina, proveniente ida Buenos-Ayres. sil 
bastimento ed il carico andarono perduti; due 
marinai rimasero merti. Calcolasì il danno a 
circa un milione. 


Nuova-Fork, 1. — Tolegramtai da Wa- 

shington annunziano che il geverno federale 
è_molte soddisfatto delle intenzioni dell’ im- 
Napolwone circa il ritire delle truppe 
dal Messico. ©? n 
| le Sherman partirà dall’ Avana il 
Biorno 25 dicembre per recarsi al Messico, 
» Si,ha dal Messico in data del 25 novem- 
bre che sono ‘arrivati a Vera-Cruz i bagagli 
dell’imperatore Massimiliano. Egli rimase a 
Orizaba senza però eccuparsi degli affari di 
Siato. 

Costantinopoli, 11. — Il governo ottomano 
fu informato che si sta progettando un mo- 
vimento tendente alla separazione! della Bal- 


.|\garia. Gli agitatori, propongono geme. candi- 


dati del faturo Principato della»/Bulgaria Il 
principe Obrenovich' di Galatz @ Dimitraki di 
Tultsca. | tg 

Parigi, 12. — Il conte di Sartiges s'im- 
barcherà domani.a Marsiglia per recarsi a 
Roma. - 

La. Patrie pubblica. una lettera dal Messico 
la quale riferisce che Porfirio Diaz, coman 
dante dei juaristi a Ozjrca, pubblicò un pro- 
clàma ordinando agli abitanti, sotto la com- 
minateria. di pene severe ,.di rispettare la 
vita e i beni dei residenti francesi... 

Vienna, 12. — La Presse annunzia che le 
relazioni fra la Turchia e la Grebvia"s0nd as- 
sai tese. Regna una grande agitazione nelle 
isola Jonie. Ebbero luogo gravi tumulti a 
Cefalonia: 


CRIUSURA. DELLA HORSA DI PARIGI Da 


Puwgi, 12 ge 
bt 
U 12 


Mondi fragcasi 8 “la « 69 70 
E gh it 97 60 |97 85 
Gobsolidati inglesi 88 38 | 8842 
» 23) CSR SE = = = = 
aliamo . in coni | 
Kalit8® ‘ig dicembre 36 55. | 57005 
» » Fine mese. = — | 57 10 
VALORI DIVRRSI 
Az, Gradito sob. frapcose | 585 586 
af Eli » ifalisto |- 275 
7, ” » spagnolo | 320 32 
Strade ferr. Vitt. Emannele 75 72 
» .* Lombardo-Nea. | 395; » | 396 
» + Austriache 406; 407 
? » Romane 70 76 
Obbligazioni è. o... 427 4128 


GIAGOMO DINA, Diretiore. 


Rosarno GIOVANNI, Gerende. 
————_____———_—__—_——_———m@&k 


Firenze — Stamperia Reale ALBERGO E RISTORATOR 


Sono pubblicati i volumi VII e VIII della 


NUOVA RACCOLTA 


DI LEGGI, :REGOLAMENTI N DISPOSIZIONI 
relativi alla 


ARMATA DI TERRA E DI. LIL 


già.in. corso. d'associazione presso la cessata Tipografia D. (0 in Torino 
annate 18541, 1952 e 1853 


Ci È 
Questo, Sciroppo, che ha per base il a gia SCUDO DI FRAN CIA è 
Firenze, Via Rondinelii principio attivo della digitale, viene pre- 


Pei continti cambiamenti àvvenuti nell'esercito si pregano i signori as- 
sociati a voler rimettere il proprio indirizza alla Stamperia Reale di Firenza, 
e ai avvertono che il prezzo del volume VII è di L. 7, e quello del wo- 
lume VII è di L. 3 60, 


REGIO POLITEAMA FIORENTINO 


VITTORIO EMANUELE 


I condutteri di Compagnie equestri, ginnastiche, ‘acrobatiche, impresari, 
agenti teatrali e quanti altri volessero dare spettacoli adatti a questo vasto 
teatro, sono avvertiti che per le stagioni di primavera ed estate del 1867 
è disponibile. \ 

Chiunque voglie avanzare domanda in. proposito, può dirigerla al sotto- 
scritto non più tardi del 20 dicembre prossimo. 


RA GIUSEPPE MAGRI 
ziare infinitamente i signori fiorentini. 
della loro accoglienza e ospitalità, accor- 
datagli, si offre quale insegnante; ; delle 
lingue inglese; francese, spagnuola e ita-. 
liana, le qualilingue ha pure‘ avuto l'o- 
nore d’insegnare in America durante il. 


i CONDOTTO E DIRETTO DA ANTONIO FORM In 
Magazzino di mode com; ricco .assor- scrillo con immenso successo da circa’ dr RUE FIREN2zg 
E I Mulo 30 anni, dai medici d'ogni paese, con- Questo Stabilimento , « recentemente; ristaurato, ed. ingrandito, come id; 
timento di cappelli d'ogni genere, ac- { tro le malattie del cuore (aneurismi, iper- f dono i tempi, offre ogni agevolezza nei prezzi e ComOdIa per la centrale nie 
conciature, biancherie,. fiori, oggetti di Y trofie; palpitazione nervosa) le idropisie situazione, presso la Piazza della Signoria, il Parlamento, il’'Senato ed ‘altri tà 
fantasia, novità inglesi e francesi. non éncistiche, l'asma, i catarri polmo- i Ministeri. ‘È ammobigliato con massima ricercatezza e decenza, avendo, in To 
CE I. nici, la tosse canina, le bronchiti, le. tosst ‘un grandioso e magnifico Salone, al primo piano, capace per » &vendo, inoltre, 
A DEI FOSSI, N. 40. nertose, ecc. ecc. — Non si vende che‘ |'“soiree d'etichettà, ed un nuovo ed elegante Caffè Ristoratore il quale è stato 
PRESSO PIAZZA NUOVA $, ‘MARIA NOVELLA | in bottiglie rivestite dietichetta colorata { nei primi del corrente dicembre. — Tiene, inoltre, omnibus alla i piavanio 
Sartoria.da donna e da ragazzi, su j © sigillata ‘colla firma dell'inventore. — È ‘oondurre i signori forestieri ed i loro bagagli. lè per 
; SbePA, CO can POTE, Deposito generale presso LABÉLONYE E a 
misura articoli pg) ; | come, satm. a Parigi, rue Regbon=, | e ——_——e Peeonii 
pedizione per tutta Italia a prezzi { Villeneuve, 19. —, Agente, co) è Sua ° ; i SIIGNE DE 
inoderati, — A chili richiede con lettera | nario ID. Miomde, Torino, + Ospe- { Sire antivenereove etalè da 
ita in Fi alla farmacia i; ì C 
Affrancatasi spediscono campioni, distinte { dale; 5. Vendita in Firenze alla Se stà 
di prezzi, indicazioni, ecc. ecc. Prot I Aa ce fa lè pi | Del Farmacista BOCCA GIO VANNI, ViaPrincipe Tomaso, x.19, Torino 
—. Impurità del, 6, gonorree, scoli, fiori, bianchi, ulceri, espulsioni eutan 
< ù ermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi # tristi gola ne, 
ì 9 mercurio, Jodio; serofole, ogni specie sifilidi, mancanza di menstrùi IA el 
Li ì degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime «altre malattie, sone “sia 
; J î L certa e radicale guarigione sexiza aleun regime, nò astensione par 
a. chi avendo trovato un orologio Hipalars di vitto, s fa riconosciuto il più potente è sicuro FARMACO sl 
; ito «deri, colerico, riorganizza le funzioni digestive, distruggendo î germi venefici. —L 4 
d’argento smarrito eri, 9, dalle (quattro) coll'opuscolo, k.a ‘odizione. 1868, ;i A 
3.42alle4ynel giardino di Boboli ritiene ° 
lo riconsegnasse' in via:S. Monaca, da A4LSAMO VIRIKBE DMYSECHR 
n° ‘49, 4°* piano Coll’uso di questo Balsamo sommamente tonico; stimolante ed appetitivo, senza 
DERISO ‘alcun. danno,. la, macchina umana vien ricondotta al primiero grado di virilità 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri” 


i x nni vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, éd ef 
Firenze, 15 novembre 1866. LoRENZO LoneNZINI. suo esilio dal 1848 al 4665. nella sterilità femminile. — L. 4. colle.istruzioni indicanti pet 
Sa, LIE ZANNI Dirigorsi in via dell'Agnolo, n.90, pe 2°}, | 14866,; (Moltissimi continui documenti VORO Tali dea dia ela 


Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; È 

ria Apo Torio perio Casale, Bava) Mido, Biraghi Corso Vini 

Emanuele; Genova, Lertora; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 

macie estere @ nazionali. (Cori vaglia postale franeo si spedisce), 
Ad ogni flacon va unita la l.a edizione dell’opuscolo 4886, ampliata di “guarie 

gioni cogli. attestati di chiarissimi pratici. 

"NB. Nella farmacia Bruzza in Genova mon trovasi più alcun deposito, 


Wj La sola che renda ai 
EAU DE BA piniiehi i ro colora 
1 ‘senza il soccorso.della tinturà.(uso 


LUN: IMPIBGATO, sont 


cuparsi nelle ore della, sera. presso qual- 
che studio, Dirigersi alle iniziali A. C. 


DI LINGUA ‘INGLESE, E. TEDESCA 


®. Liehtwiss.:dà lezioni di lin- 
gua: inglese e tedesca. negli. istituti; 
nelle famiglie. ed ai suo domicilie. 
ViavPietra Piana, n° 28, piano 2° 


L'ALBUM DEL DIAVOLO 
Coloro che prendono l'abbonamento al Mimvolo per l'annata 1867, riceve- 
ranno gratis i numeri del corrente anno, che saranno ancora da pubblicare all’atto- 
della domanda d'abbonamento. 
I medesimi riceveranno in dono una copia delAULBUM DEL DIAVO- 


Lo ora in corso di stampa, contenente tutti i ritratti in grande pubblicati dal 
Diavolo nel corrente anno, stampati appositamente. Sono sessanta ritratti di 
imperatori, re, principi, ministri, cardinali, ambasciatori ,' generali, letterati, ‘ecc., 
superbamente disegnati e stampati colla massima cura. 

‘abbonamento al DiawoZe costa lire 12 ‘all'anno, 7val' semestre, 4 al ri- 


‘mestre. x x si e } 
seg Piro dell’Alb;mwma in vendita è di lire 5, franco di posta vin’ ttitto ‘il |< q [ 4 ST È doi Tr SH DEPLI dita i nppalita in "Torio presso De MONDO, 
* Dirigere le dimande alla Direz. del Diavolo, în Torino, via S. Dalmazzo, n. 20. a pa fi. ale (pellzione în provincia; in-Firanze, Dress); Spare 4 Comp, 


via de' Martelli, n. 7. 


z 


(ssa) MMI a) 


Sollievo immediato SENZA TOCCARE IE DENTE 
ARPIDTATATO mediante l’impiego della lana dentifricia 
brevettata s. g. d. g., di Bergmann e C., 70, Boul. Magenta, 


PREZZO DEL PACCHETTO L.'| 
Deposito. presso GARNERI farmacista, 
Firenze, Via del. Proconsolo,. n. Il. 


; A3UIBAIGIO DI SPIDIZIONE DI ANNUNZI NF GIORNALI "© 
dei signori KAASENSTEIN E VOBLER 


burgo; Vienna © 


Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
egati inioro:ed in argento'fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccole 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, ‘Pietre sciolte, ed altre novità. 

I suddetti gioielli son favorati con una squisita delicatezza, e le pietre non'te- 
‘mono confronto col vero brillante della più bell’acqua. $ ! 


III Nd) 
A tutto il corrente ‘anno... 
VENDITA DI MUSICA 


col ribasso dal 70 all’ 80 per CENZO 


| a Non più.male, di, denti. &% iS 


Piatti 4:paosi 
selza atimento di presso a’ si prontezza 6 diserazione. 

fl niostre ‘ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi dasfar inserire, 
l'iconumià’ del porto:delle lettere e della corrispondenza, non, lè il'ribasso 
straordinario per le forti commissioni. pz 

Essi fanno giungere .i numeri giustificativi degli annunci. 

I CATALOGNI DI GiOWWALI saranno mandati franco e gratis, ed ogni nuova 
edizione sarà.completata e. rettificata tenendo .conto. dei cambiamenti che. pos- 
no, essera, sopravvenuti. 


L'IEFICIO SUCCUASALE DEI EIBNALI 


ia Torino, via dalla Finanze, 19, i 
incaricato! di ricevere le inserzioni, è gli amnunzi; e 
gli«abbonamenti, pel, giornale. L'Opinione. 


BISTINO.OF.LICIALE DELLE BOBVSE DI CO, A M.ERCIO 


i Vasa 
vci cion gli i cu auBlronas, 12 dicembre Milano, 10 dicembre . Sienova; 11 dicembre 
Fine corrente Contanti S FONDI I 3 ni ini. | Prozzi fatti. VALORI Ultizao | Corso FALORI FIVABSI Ultimo (Lorzo 
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LR alici IT era ter rire ARI 
Si “avvertono ‘tutti ‘coloro che vogliono -approfitiare : della : pubblicità loro offerta dal 
“ giornale L'OPINIONE, :che..d’ora innanzi gli annunzi-e Je inserzioni ‘saranno rice- 
Vete alla Segreteria-del: ‘giornale, : posta «in »via + Ghibellina,;n. -140. 
i i ‘prezzo degli. ‘annunzi in ‘quarta pagina è «di cent. 30.la linea. (11 prezzo delle 
‘inserzioni «dopo la firma: del» Gerente, cè ‘di :L. .4 per linea. 
Per gli annunzi e le-inserzioni che si devono ripetere più .volte 0 che: richie. 
gono uno spazio considerevoie, la Segreteria/stessa userà le facilitazioni convenienti. 
L’Amministrazione: del: Giornale avvisa tutti" 


CLI ST ARONA ‘coloro, che: vorranno : associarsi, . com- 
| presi i librai e rivenditori ‘di- giornali non poter accettare i francobolli in. pagamento. 
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